
UN RULLIO di tamburi e le note di

Star-Spangled Banner, l’inno nazionale degli

Stati Uniti, sotto un cielo grigio che promette

solo pioggia e lampi. Alle 8 e 46 in punto dalla

chiesa arrivano i rin-

tocchi delle campa-

ne: segnano il mo-

mento esatto in cui

l’11 settembre del 2001 il volo 11
dell’American Airlines si è schian-
tatocontro laTorre Norddel Wor-
ld Trade Center. Il sindaco Micha-
elBloomberghaspiegatocheè be-
neallestire ognianno una cerimo-
nia diversa per ricordare le vittime
degli attentati terroristici. «I cam-
biamenti fanno bene, aiutano ad
andare avanti». E nel sesto anni-
versario per la prima volta le com-
memorazioni non ha avuto luogo
aGroundZeromanelparcoaccan-
to.L’areaèoccupatadallegrumes-
se all’opera per tirar su quattro
nuovigrattacieli. I lavori - trapole-
miche, problemi di soldi e di pro-
getto - vanno molto a rilento. Il
tanto discussomemoriale – quello
del concorso internazionale vinto
daPeterAaron-nonèstatoneppu-
re iniziato. L’unico segno tangibi-
le dell’avvenuta ricostruzione so-
nolaboutiqueHermèselaconces-
sionaria Bmw aperte proprio lì a
fianco. È toccato ai vigili del fuoco
e soccorritori leggere a turno l’in-
terminabile elenco ufficiale delle
vittime: 2.753 nomi. Per la prima
volta vi figura quello di Felicia
Dunn Jones, un’avvocata miraco-
losamente sopravvissuta al crollo
delleTorriGemellepermorirecin-
quemesidopod’unarara formadi
cancropolmonare. Il refertomedi-
co non lascia dubbi: la malattia è
stata scatenatadalla massiccia ina-
lazione delle polveri tossiche spri-
gionatesi dalle fiamme e dal crollo
del World Trade Center. Migliaia
di persone che hanno lavorato a
GroundZerosoffronooggidipato-
logie respiratorie o tumori e accu-
sano le autorità di aver mentito
sulle condizioni di sicurezza in cui
li hanno costretti a operare.

Puntuale come la morte è arrivato
anche il secondo video di Osama
bin Laden. Molto meno politico
del precedente. Lo sceicco latitan-
techiamatutti igiovanimusulma-
ni a unirsi alla gioiosa «carovana
dei martiri». Non foss’altro per li-
berare le donne musulmane pri-
gioniere degli occupanti in Afgha-
nistan e in Iraq. Ha quindi intro-
dotto uno spezzone con il testa-
mento spirituale di Waleed
al-Shehri, il settimo dirottatore ad
apparire in questo genere di filma-
ti. Che a sua volta ha minacciato
gli StatiUniti: «Viattaccheremodi
fronte, di spalle e ai fianchi. Cos’è
più desiderabile che desiderare di
ammazzare gli americani quando
è il nostro dio a chiedercelo?». Ge-
orge W. Bush ieri ha promesso an-
corachecattureràbinLaden.Vuol
dire che la caccia ricomincia, per-
ché stando a confermate fonti
d’intelligenceerastataabbandona-
ta da un pezzo. I candidati repub-
blicani alla successione di Bush di-
scutono se sia preferibile prender-
lovivoomorto.Ilpresidentehaos-
servatounminutodisilenzioinsie-
me alla moglie Laura nella South
Lane della Casa Bianca.
A Zuccotti Park vicino a Ground
Zero, oltre al sindaco hanno pre-
senziato il governatore dello Stato
di New York Eliot Spitzer, la sena-
trice Hillary Clinton e il sempre
menoeroeRudolphGiuliani.Ase-
ra due gigantesche fotoelettriche
proiettanodue torridi luce verso il
cielo.Si erapensatochepotessedi-
ventare un allestimento perma-
nente, ma gli esperti hanno fatto
notare che causa problemi agli uc-
cellimigratorieaicontrolloridivo-
lo. Al Pentagono guida la cerimo-
nia il capo di Stato maggiore gene-
rale Peter Pace, mentre si appren-
de che il Congresso Usa a sei anni
dagli attentati non ha ancora un
piano di emergenza nel caso di un
attacco contro la capitale. Messag-
gi di solidarietà sono giunti da tut-
to il mondo.

■ di Umberto De Giovannangeli

«OGGI RICORDIAMO una

data tragica di scontro di ci-

viltà. Penso che la migliore

risposta ai profeti della guer-

ra di religione sarebbe ave-

re nella Ue un grande Pae-

se democratico, islamico come
la Turchia». Così Massimo
D’Alema nel sesto anniversario
dell’attacco di Al Qaeda agli
Usa. È una riflessione proiettata
nel futuro quella del ministro
degliEsteri.L’ingressodellaTur-
chia nell’Unione Europea «sa-
rebbelarispostanonteoricadel-
lapossibilitàdicondividere laci-
viltà, religioni diverse, nel qua-
dro di una comune accettazio-
ne di valori democratici e di un
comune progetto di sviluppo e
di affermazione dei diritti delle
persone». «L’allargamento del-
la Ue - aggiunge D’Alema - è
una grande bandiera dell’Euro-
pa, la sfidadeiBalcaniè lapriori-
tà».
L’11 settembre è una ferita an-
cora aperta nel mondo civile.
«Oggi è una giornata nella qua-
le sentiamo di dover tornare ad
esprimere solidarietà al popolo
americano», afferma il titolare
dellaFarnesina,maèanchel’oc-
casione, rileva D’Alema, per ri-
badire che «questo terrorismo
non è solo nemico dell’Occi-
dente,mainprimoluogonemi-
co del mondo islamico e delle
possibilitàdiprogressodiquesti
Paesi». Il vicepremier esprime
solidarietà «al popolo america-
no nel ricordo di un attentato
checolpìal cuore unPaese ami-
co e una grande città che è uno

dei simboli del-
la civiltà nel
mondo inte-
ro». Per D’Ale-
ma, questa ri-
correnza è an-
che «l’occasio-
ne per ritorna-
re a ribadire co-
me il terrori-

smosiaper tuttinoiunodeine-
mici più feroci dell’umanità».
«D’altrocanto-aggiunge -negli
ultimi giorni gli attentati che
hanno colpito l’Algeria hanno
ancoraunavoltadimostratoco-
me questo terrorismo non sia
soltantonemicodell’Occidente
ma in primo luogo nemico del
mondoislamico».«Questagior-
nata - insiste il capo della diplo-
mazia italiana - è quindi l’occa-
sione per tornare a ribadire che
l’Italia è impegnata a combatte-
re contro il terrorismo e a farlo
in modo efficace anche supe-
randoerrori chesonostati com-
piuti in questi anni e a farlo nel
quadro di una solidarietà inter-
nazionale che è la condizione
per vincere la sfida».
D’AlemahaparlatoaBariparte-
cipandoaunconvegnosul ruo-
lo dei Balcani organizzato dalla
Regione Puglia e a una iniziati-
va della Uil alla Fiera del Levan-
te:unadupliceoccasioneper fa-
re il punto sull’iniziativa inter-
nazionale del nostro Paese.
«L’Italiastaattuandounapoliti-
ca estera che ci ha portato ad
avereunruolocrucialeper lapa-
ce, equestoè crucialeancheper
favoriregli investimenti»,anno-
ta il titolare della Farnesina, se-
condo cui la politica estera del
governo italiano «sta creando
un ambiente favorevole anche
per la politica di sviluppo». Nel
ricordare la recentevisita inMe-
dioOriente,«L'Italia sta tornan-
do ad avere un ruolo cruciale
tantocheèstata invitataallariu-
nione della Lega Araba in Egit-
to,cosachenoneramaiaccadu-
ta», rileva D’Alema. Durante la
tappa della missione in Israele -
puntualizza il ministro - «si è ri-
conosciuto che mai quel Paese
avevaavutounrapportomiglio-
re con l'Italia come con questo
governo». «Questo a riprova -
conclude-chesipuòessereami-
cidegli uni edegli altri». La stes-
sa questione D'Alema l'ha in
parte affrontata nel convegno
sui Balcani a proposito del Cor-
ridoio 8 dell’Ue, progetto che
era stato messo da parte ed è
«stato rilanciato - ha detto - dal-
la decisione della Federazione
Russadicostruireunagrandear-
teria energetica, che porterà il
gas nel cuore dell'Europa occi-
dentale non attraverso la via
del Nord ma attraverso il Mar
Nero e la Bulgaria, in parallelo
conil Corridoio8, fino all' Italia
e al cuore dell’ Europa».

«La solidarietà
internazionale è
condizione per
vincere la sfida
contro i terroristi»

Alla guerra contro l'islam. Il de-
putato europeo della Lega Nord,
Mario Borghezio, ha avuto la sua
giornata di notorietà violando il
divieto delle autorità di Bruxelles
e finendo in una cella di sicurez-
za. Fermato dalla polizia, insieme
ad un centinaio di persone, tra
cui naziskin e aderenti al Vlaams
Belang, il partito xenofobo delle
Fiandre belghe, Borghezio è stato
rilasciato nel pomeriggio denun-
ciando di essere stato picchiato al
momento del «fermo ammini-
strativo» e maltrattato anche du-
rante la permanenza nelle stanze
di sicurezza della questura di Bru-
xelles. La manifestazione (lo slo-
gan: «Fermare l'islamizzazione
dell'Europa») era stata proibita
con un'ordinanza del sindaco so-
cialista di Bruxelles, Freddy Thie-
lemans,per timoreche si potesse-
roverificarescontriconlapopola-
zione immigrata di origine araba.
«L'on.Borgheziohaviolato la leg-
ge - ha detto il sindaco - e non ci
sono differenze tra un parlamen-
tare belga o italiano». Borghezio,
che non sembra essere accusato
di violenza nei confronti degli

agenti, non sarà denunciato al
contrario dei deputati fiammin-
ghiVanhecheeDewinter che do-
vranno comparire davanti ai giu-
dici.
Gli organizzatori della giornata
anti-Islam, nell'anniversario
dell'11 settembre, hanno dato
egualmente appuntamento ai
militanti in Place du Luxem-
bourg: speravano in ventimila
partecipanti, ne sono arrivati al-
cune decine, convocati dalla So-
ie, un associazione che ha per
obiettivo quello di combattere
l'«islamizzazione» dell'Europa e a
cui aderiscono il partito danese
anti-IslamSiad, ilgruppoolande-
se «No alla sharia qui» e i tede-
schi di «Pax Europa». La polizia
belga aveva avuto disposizione
di impedire il raduno e, a questo
fine, aveva presidiato la piazza,
nei pressi del Parlamento euro-
peo e quella di fronte ai palazzi
della Commissione e del Consi-
gliodeiministriUe.ÈquicheBor-
ghezio è stato fermato: «Sono in-
tervenutoindifesadiunmiocol-
lega parlamentare (il deputato
fiammingoFrankVanhecke)che

era a terra e veniva picchiato sel-
vaggiamente»,haraccontato,co-
meriferitodaun'agenziadi stam-
pa, dal luogo del fermo dove gli
era stato, evidentemente, lascia-
to il telefonocellulare.Successiva-
mente ha detto ad un'altra agen-
zia che non «gli hanno dato nul-
la da mangiare, solo una botti-
glietta d'acqua» e di non aver po-
tuto parlare al telefonino perchè

nelle «celle sotterranee non c'era
campo».E poi: «Mi hanno tratta-
to peggio di un terrorista», si è la-
sciatoandare,evidentementepo-
co consapevole di come, per
esempio, sono stati trattati i pre-
suntiterroristidetenutiaGuanta-
namo.
In effetti, Borghezio, come testi-
moniato anche dalle immagini
tv, è stato spinto verso il pulman

dove sono stati caricati tutti i fer-
matiepoichèsiattardavaagrida-
reea fare il segnodella«V»conle
dita, è statopreso, con modispic-
ci,per il baveroe trascinato all'in-
terno dell'abitacolo.All'uscita dal
palazzodiGiustizia, l'on.Borghe-
zio è stato accolto dall'ambascia-
tore d'Italia presso il Belgio, San-
droMaria Siggìa e dal console Di-
noSorrentinoiqualiavevanosol-

lecitato presso le autorità belghe
il rilascio del parlamentare. «Sia-
mo nell'EuroArabia», ha ripetuto
mentre Dewinter ha detto che il
sindaco di Bruxelles è il «mufti»
della città. A Borghezio è arrivata
la solidarietà di Storace (La De-
stra),Bertolini (FI),LaRussaeMu-
scardini (An) Il vice presidente
dellaCommissionee responsabi-
le dell'area di Giustizia, Sicurezza
e Libertà, Franco Frattini, aveva
auspicato un pronto rilascio di
Borghezio sottolineando che
«quando si partecipa ad una ma-
nifestazione non autorizzata si
corrono sempre dei rischi». Per
Frattini, tuttavia, lamanifestazio-
ne anti-Islam adava autorizzata
sempre che si fosse svolta «nel ri-
spetto della legge».
La Farnesina ha presentato una
nota di protesta in cui deplora
l'avvenuta violazione dell'immu-
nità parlamentare dell'On. Bor-
ghezio, circostanza che il nostro
rappresentantepressolaUeprov-
vederà a sua volta a rappresenta-
re alla Presidenza del Parlamento
europeo affinchè assuma le ini-
ziative ritenuteopportunea tute-
la dello status di un membro del
Parlamento europeo.

Borghezio fermato a Bruxelles, partecipava al corteo anti-Islam vietato
L’europarlamentare leghista per ore in cella. «Mi hanno maltrattato». Protesta la Farnesina che deplora la violazione dell’immunità parlamentare

«Contro il terrore
la Ue apra alla Turchia»
D’Alema: nel mirino di Osama non solo
l’Occidente ma l’Islam moderato

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Bush6annidoporipete:cattureròBinLaden
Nel giorno dell’anniversario il presidente intona il solito ritornello. In un video il capo

di Al Qaeda loda i kamikaze e minaccia ancora. Il mondo ricorda la tragedia dell’11 settembre

Familiari delle vittime delle Torri Gemelle durante la cerimonia di ieri Foto di Justin Sullivan/Ap

■ di Roberto Rezzo / New York

L’eurodeputato della Lega Mario Borghezio durante gli scontri a Bruxelles Foto Ansa

PIANETA
Tra i 2753 nomi delle vittime

letto quello di una donna
sopravvissuta al crollo

e morta dopo di tumore

Per la prima volta
la commemorazione
non ha avuto luogo
a Ground Zero
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